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L'abitudine del gol. Fra i vari 
numeri che certificano le qua-
lità del Palermo-sorpresa co-
struito da Iachini ce n'è uno 
che può diventare un nuovo 
primato: i rosa vanno regolar-
mente in rete da 12 giornate 
consecutive, nessuno è arri-
vato a tanto, neppure la Juve 
capolista, mentre il Napoli si 
è fermato a 11 per la sconfitta 
(2-0) a San Siro col Milan. Sem-
pre a bersaglio da 3 mesi esat-
ti, ultima giornata di digiuno 
il 26 ottobre allo Juventus Sta-
dium contro la corazzata di Al-
legri (ko per 2-0). Da allora, Pa-
lermo a rete con straordinaria 
continuità, che naturalmen-
te vuol dire anche tanti risul-
tati utili: in questo ciclo infat-
ti la squadra ha perso una vol-
ta sola, e anche in quella occa-
sione segnò addirittura 3 volte 
(4-3 a Firenze).
   
Due record nel mirino. Con 
la rete di Vazquez domenica a 
Marassi (e senza contare quella 
incredibilmente negata a Mor-
ganella...), i rosa di Iachini han-
no già ottenuto un primo re-
cord, eguagliando le 12 giorna-
te consecutive in rete ottenu-
te nel 1948/49 da un Palermo 
brillante ma dai ricordi ormai 
sbiaditi, quello allenato da Var-
glien e che in campo vedeva 
Vycpalek (lo zio di Zeman), Ta-
nino Conti e il bomber Pavesi. 
Quella squadra, dopo la scon-
fitta interna con la Fiorentina 
alla prima di ritorno, andò con-
secutivamente in gol da genna-
io ad aprile, 12 gare consecu-
tive (ma con in mezzo molte 
sconfitte) fino al ko per 1-0 in 
casa della Pro Patria. Trattan-
do epoche recenti, il Palermo 
attuale ha fatto meglio di quel-
lo di Delio Rossi che nello stra-
ordinario girone di ritorno del 
2009/10 segnò per 11 dome-
niche di fila, interrompendo-
si proprio in un derby col Ca-
tania perso per 2-0. Basterà se-
gnare anche nella gara interna 
col Verona di domenica per 
fare 13, stabilire un altro pri-
mato e cercare di andare all'as-
salto di quello assoluto, fermo 
a quota 16 e già detenuto da Ia-
chini visto che si riferisce all'an-
no scorso (in B) quando il suo 
Palermo andò a rete ininterrot-
tamente dalla quinta di ritor-
no fino alla penultima giorna-
ta, inceppandosi solo nello 0-0 
finale col Crotone in quella che 
più che una partita fu una pas-
serella. C'è però un altro prece-

dente, perché tante furono le 
giornate sempre in gol anche 
del Palermo 1977/78 (allenato-
re Veneranda, centravanti Vito 
Chimenti) che si fermò a Vare-
se, battuto per 1-0, e non riu-
scì a centrare la promozione.
   
I protagonisti. Del resto, è nor-
male che un Palermo targato 
Vazquez-Dybala (con Belotti 
primo cambio) trovi con faci-
lità la via del gol, magari con-
cedendo qualcosa dietro. Gli 
elementi migliori che fanno 
la differenza sono davanti, e 
Iachini ha giustamente mo-
dellato la squadra per sfrutta-
re al massimo le caratteristi-

che dei due argentini. Non a 
caso, in questa "striscia" di gol 
consecutivi la parte del leone 
la fanno proprio Franco e Pau-
lo, che dei 24 segnati nel perio-
do ne hanno realizzati perso-
nalmente 11 e che in assoluto 
hanno messo il loro zampino 
in 23 delle 32 reti totali rosane-
ro. Dybala ha firmato 10 gol, 5 
assist più il corner dell'autore-
te di Zapata a Milano (oltre ad 
avere colpito 4 pali, l'ultimo a 
Genova); Vazquez è a quota 6 
sia per reti che per passaggi de-
cisivi. Sì, il Palermo ha tutto per 
mandare avanti domenical-
mente il suo "vizietto" del gol.
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Palermo fabbrica gol
da 12 giornate di fila
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Nessuno come i rosanero in A quest’anno
Dybala-Vazquez protagonisti d’attacco

di Edmondo Pinna

«E’ arrivato il momento di in-
trodurre la tecnologia». Non 
lo ha detto Blatter (che dopo 
una vita passata a demonizza-
re l’hi-tech nel calcio, è stato 
folgorato sulla via del... Bra-
sile, arrivando ad ipotizzare 
proprio durante la rassegna 
iridata, la moviola in campo), 
non lo ha detto Tavecchio, che 
ieri ha nuovamente certificato 
- alla sua maniera, però - l’arri-
vo della GLT: «Sicuramente a 
luglio partiremo. Con l’Occhio 
di falco o con l’Occhio di bue, 
non so cosa metteranno, ma 
partirà». No, «è arrivato il mo-
mento di introdurre la tecno-
logia» sono parole di Domeni-
co Messina, designatore della 
Can A, braccio destro del pre-
sidente dell’Aia, Marcello Nic-
chi. Il che significa che la con-
versione a U si sta pian piano 
compiendo. Se pensate che 
poco più di un mese fa, il pri-
mo dicembre (mentre stava 
ancora modificando il rego-
lamento elettivo dell’Assoar-
bitri “pro domo sua”), in ma-

niera improvvida il numero 
uno dei direttori di gara dis-
se: «Tecnologia? Soldi spre-
cati». Bel tempismo.... 

Ammissione. Il gol fantasma 
in Samp-Palermo di Morga-
nella, con il pallone che era 
entrato (e non ci sarebbe sta-

to bisogno di alcuna tecnolo-
gia per stabilirlo, si vedeva ad 
occhio nudo) nella porta di-
fesa da Viviano, è il terzo caso 
in questa stagione di gol non 
gol. Da quello di Rami in Mi-
lan-Udinese (additional: Mas-
sa, pallone probabilmente an-
cora per un pelo sulla linea) 
a quello di Astori in Udinese-
Roma (additional Maresca, 
ma il gol lo certifico a 18 me-
tri di distanza l’arbitro centra-

le, Guida). «Ma è il primo er-
rore certificato» ha continua-
to Messina, parlando a Radio 
Anch’io lo sport (Radio Rai). Il 
sì alla GLT, però, non è più in 
discussione: «Più occhi abbia-
mo a disposizione e meglio è. 
E’ arrivato il momento di in-
trodurre la tecnologia». 

Errore. Messina passa in ras-
segna le ultime due situazio-
ni di gol-non gol. «A Udine 
e a Genova ci sono state si-
tuazioni uguali, ma in realtà 
sono azioni diverse. A Geno-
va c’è stato un tiro molto forte, 
quindi la rapidità d’esecuzio-
ne ha facilitato purtroppo l’er-
rata decisione. In Udinese-Ro-
ma l’azione è stata più lenta, 
con l’arbitro posizionato den-
tro l’area e dunque capace d 
cogliere l’accaduto. E’ arriva-
to il momento per introdur-
re la tecnologia, perché tut-
to il mondo la vuole, perché 
in questo ultimo mese è suc-
cesso qualcosa mai accaduto 
prima. Se aggiungiamo la tec-
nologia all’occhio umano, può 
essere un vantaggio per gli ar-

bitri e per il calcio». Sembrano 
lontani i tempi di Nicchi che 
tuonava (era lo scorso febbra-
io): «La moviola in campo? 
Sarà la fine del calcio», ripren-
dendo il suo vecchio cavallo 
di battaglia (a marzo 2012, il 
presidente dell’Aia disse: «Il 
giorno in cui la tecnologia si 
sostituirà all’uomo, sarà la fine 
del calcio»).

Diversità. Goal Line Techno-
logy e arbitri d’area, perché 
per “garantire” una partita bi-
sogna rivolgersi ovunque pos-
sa arrivare un aiuto. Messi-
na applaude l’allenatore del 
Palermo: «Sì, un plauso a Ia-

chini per avere accettato con 
fai play l’errore. Gli addizio-
nali e la goal line technology 
sono due cose diverse, posso-
no convivere, anche se poi di-
venta un problema di costi». 
E i soldi stanno molto a cuo-
re all’Aia: «Non possono ta-
gliare le spese per la prepa-
razione degli arbitri, la qua-
lità degli arbitri non è identi-
ca, la qualità delle partite non 
è la stessa. Chiaro che l’espe-
rienza e la solidità di un ar-
bitro internazionale non è la 
stessa di un arbitro che si af-
faccia alla serie A».

@edmondo_pinna
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Il designatore Messina con il presidente Aia Nicchi BARTOLETTI

Il designatore di serie A: «Errore
a Genova, complimenti a Iachini»

«E’ la prima svista 
certificata». Il sì 
di Tavecchio: 
«Occhio di falco o 
di bue, si partirà»

Messina, giù 
l’ultimo tabù
«GLT subito»

PALERMO (p.v.) - Il Palermo 
va in gol consecutivamente 
da 12 giornate. Nessuno 
quest'anno in serie A ha fatto 
meglio, il Napoli si è fermato 
a 11.

L’ultima
L’ultima partita senza gol 
all'attivo è Juventus-Palermo 
2-0 del 26 ottobre, ottava 
giornata: in questo ciclo, i 
rosa hanno ottenuto 5 
vittorie, 6 pareggi ed una sola 
sconfitta, 4-3 dalla Fioren-
tina. I gol realizzati sono stati 
24, quelli subìti 15.

Storia
Nella storia rosanero di serie 

A solo un'altra volta il 
Palermo aveva segnato per 12 
partite di seguito, nel 
1948/49, dalla seconda alla 
tredicesima giornata di 
ritorno.

Record
In assoluto, il primato di gol 
consecutivi del Palermo è di 
16 giornate di fila a segno, 
stabilito nella stagione 
1977/78 in serie B ed 
eguagliato l'anno scorso, 
sempre in serie B, dalla 
squadra di Iachini, andata a 
rete ininterrottamente dalla 
quinta di ritorno fino alla 
penultima.

©Riproduzione riservata

L’ultimo filotto in A
nel torneo 1948/49
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Dybala e Vazquez, benvenuti alla festa del gol GETTY IMAGES

Hawk-Eye, GoalRef o 4D: ora la scelta
LE TECNOLOGIE A DISPosizione

ROMA - La soluzione potrebbe 
arrivare fra il 9 e il 13 febbra-
io. Perché in quella settima-
na (stranamente) non c’è cal-
cio, né a livello nazionale (non 
ci sono turni infrasettimana-
li, neanche appuntamenti di 
coppa Italia), né a livello in-
ternazionale (ferme anche le 
coppe europee). L’occasione 
per convocare l’Assemblea di 
Lega che dovrà non solo dire 
sì alla Goal Line Technology 
(se qualcuno avanza ancora 
dubbi, vive su un altro piane-
ta), ma anche quale strada in-
traprendere. Cioè, se allinear-
si ai due Paesi che l’hanno già 
scelta, la Premier inglese dal-
lo scorso anno, la Bundesliga 

tedesca dalla prossima stagio-
ne, puntando ad una trattati-
va privata con la Hawk-Eye In-
novations Limited, l’azienda di 
Basingstoke, città nella contea 
dell’Hampshire a 72 chilometri 
circa da Londra, che ha studia-
to ed è proprietaria dell’Occhio 
di falco (campi di applicazione: 
tennis, cricket e biliardo ingle-
se). O se affidare ad un bando 
di gara con le altre due tecno-
logie alle quali la Fifa ha con-
cesso il proprio bollino di qua-
lità la scelta del sistema di con-
trollo della linea di porta per la 
prossima stagione. 

Costi. Un ruolo determinan-
te lo avranno i costi, che gra-

veranno sulla Lega di A. Per 
questo a via Rosellini, sotto 
l’occhio attento del Diretto-
re Generale Marco Brunelli, 
stanno studiando - parallela-

mente ai sistemi da scegliere - 
anche la possibilità di affianca-
re alla GLT uno sponsor. Certo, 
le aziende hanno sempre po-
sto un problema di visibilità, di 

casi di gol-non gol ce ne sono 
in media tre, quattro a stagio-
ne. Ma certo è che quest’anno 
sta smentendo tutti e potrebbe 
essere una buona vetrina per 
“vendere” il proprio prodot-
to. Comunque, le cifre si aggi-
rano attorno ai 3/3,5 milioni 
dell’Hawk-Eye fino ai 200 mila 
euro a stadio per il GoalCon-
trol 4D, perché tanto ha paga-
to la Fifa (più 3500 euro di regia 
a gara) per “coprire” i 12 stadi 
dei Mondiali in Brasile.

Sistemi. Oltre all’Occhio di Fal-
co, c’è appunto il Goal Con-
trol 4D, studiato da un’azien-
da tedesca di Würselen, cit-
tadina della Renania Setten-

trionale-Vestfalia, e il GoalRef, 
del Fraunhofer Institute for 
Integrated Circuits (azienda 
anch’essa tedesca, di Norim-
berga), alla quale dallo scor-
so novembre si è legata, dopo 
un accordo, la ChyronHego di 
Melville (New York), la quarta 
azienda (quotata al Nasdaq) 
che aveva ricevuto la licenza 
Fifa. In pratica, invece di farsi 
la guerra, queste ultime due 
aziende si sono unite e pro-
mettono, con la loro tecnolo-
gia, anche «impieghi futuri nel 
caso l’Ifab voglia cambiare le 
regole del gioco». Siamo già 
alla moviola in campo?

e.pi.
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Sistemi differenti 
anche nei costi 
L’assemblea di Lega 
deciderà fra il 9 
e il 13 febbraio


